
GIORGIO NAPOLITANO NUOVO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Giorgio Napolitano è stato eletto al quarto scrutinio con 543 voti Presidente del-
la Repubblica dal Parlamento riunito in seduta comune integrato dai rappresen-
tanti delle Regioni.  

Sette anni fa Carlo Azeglio Ciampi fu eletto presidente della Repubblica al primo 
scrutinio con un vero plebiscito: 707 voti, 33 in più della maggioranza richiesta 
nel corso dei primi tre scrutini (i due terzi dell'assemblea, 674 voti). 

La riunione del Parlamento in Seduta comune per il giuramento del nuovo Presi-
dente della Repubblica sarà convocata per lunedì 15 maggio alle ore 17. Lo 
stesso giorno il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi rassegnerà le 
dimissioni.  

QUIRINALE, ON. BERLUSCONI: “NAPOLITANO DIMOSTRI CON I 
FATTI DI ESSERE IMPARZIALE. NON POTEVAMO VOTARLO. 
AVREMMO LEGITTIMATO LA STORIA DEL PCI. L'ANTICOMUNISMO 
E' ATTO FONDANTE PER FORZA ITALIA"  

“Se vorrà far dimenticare la sua provenienza politica e se vorrà ricevere nelle 
città che visiterà anche gli applausi di quella metà degli italiani che hanno votato 
per la Casa delle Libertà, Napolitano dovrà operare nella maniera più limpida e 
trasparente possibile. Soprattutto dovrà dimostrare con i fatti di essere davvero 
imparziale. Noi non abbiamo altro da chiedergli”.  

Lo afferma il leader della Casa delle Libertà On. Silvio Berlusconi, in una inter-
vista che sarà pubblicata sul prossimo numero di Panorama, commentando l'e-
lezione del nuovo Presidente della Repubblica. 

”Napolitano – ha detto l'On. Berlusconi - è una persona rispettabile. Già nel 19-
94 gli ho stretto la mano alla Camera per il suo atteggiamento non di parte. Ma 
è stato per oltre cinquant'anni nel Pci, era Ministro degli esteri delle Botteghe 
Oscure: come tale non potevamo proprio votarlo, altrimenti avremmo legittima-
to la storia del Pci. E questo non è nelle nostre intenzioni, in quanto l'anticomu-
nismo è un fatto fondante per Forza Italia. I nostri elettori, che sono metà dell'I-
talia, non capirebbero”.  
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QUIRINALE, ON. BERTOLINI: “NAPOLITANO NON E’ PRESIDENTE DI 
TUTTI GLI ITALIANI. NON HO RITIRATO LA SCHEDA PER 
COERENZA E PER RENDERE ANCORA PIU' EVIDENTE IL MIO 
DISSENSO" 

Lo diciamo con rispetto ma il Presidente Napolitano non è il Presidente di tutti 
gli italiani". E' quanto ha dichiarato dall’On. Isabella Bertolini, Coordinatore 
regionale degli Azzurri emiliano-romagnoli, commentando l’elezione del 
nuovo Presidente della Repubblica. "Napolitano – ha detto - rappresenta solo gli 
elettori dell'Unione, minoranza nei consensi dei cittadini". La Parlamentare Az-
zurra ha poi definito un "colpo di mano istituzionale" l'iter che ha portato all'ele-
zione di Giorgio Napolitano: "Un vero e proprio atto da regime unionista di mi-
noranza. Con arroganza la sinistra ha occupato tutti i vertici della Repubblica, 
infischiandosene di più della metà dei cittadini che ha scelto Silvio Berlusconi e 
la Cdl". 

L’On. Bertolini ha poi sottolineato la propria decisione di non ritirare la scheda 
per l’elezione del Presidente della Repubblica.  

”La scelta – ha affermato – corrisponde ad una astensione palese. L’ho fatto per 
il grande rispetto che ho nei confronti dei nostri elettori e perché non c'è proprio 
niente da tenere segreto. Io ho un enorme rispetto per quel 50% degli elettori 
che ci hanno chiesto di non votare per un comunista. Non avendo condiviso il 
metodo che ha portato all'elezione di Napolitano, ho deciso di non ritirare la 
scheda per rendere ancora più evidente il mio dissenso".  


